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1 PREMESSA  

Il soggetto proponente dell’iniziativa è la società Grenergy Rinnovabili 8 S.r.l. (anche denominata 

GRR8) con sede in Via Borgonuovo 9 – 20121 – Milano. La società è iscritta nella Sezione Ordinaria 

della Camera di Commercio Industria Agricoltura ed Artigianato di Milano, con numero REA MI- 

2630170, C.F. e P.IVA N. 11892570968. 

GRR 8 fa parte del gruppo Grenergy Renovables SA, con sede legale a Madrid e quotata alla borsa 

di Madrid, che opera in tutto il mondo nel campo delle energie rinnovabili. 

La presente relazione è parte integrante della documentazione tecnico-progettuale predisposta ai 

fini dell’espletamento della procedura di Autorizzazione Unica (AU) del progetto di una centrale 

fotovoltaica deonominato “GR Macomer”, da realizzarsi in agro del Comune di Macomer, in Provincia 

di Nuoro (NU), ai margini dell’Agglomerato Industriale di Tossilo, in località “Arrulas”.  

La proponente è la Grenergy Rinnovabili 8 S.r.l., avente sede in Via Borgonuovo, 9 – 20121 Milano 

(MI) che, con lo sviluppo del presente impianto FV, persegue le proprie strategie di crescita di nuova 

potenza installata da fonte energetica rinnovabile.  

L’impianto in progetto avrà una potenza complessiva AC di 27,44 MW, data dalla somma delle 

potenze nominali dei singoli inverter (potenza nominale lato DC pari a 35,30 MWP), e sarà costituito 

da n. 1925 inseguitori monoassiali (tracker da n. 2x14 pannelli FV); l’impianto sarà altresì integrato 

con un sistema di accumulo elettrochimico (BESS) da 10 MW/22,36 MWh.  

L'intervento ha ottenuto il preventivo di connessione di cui al Codice pratica TERNA n. 202101341 

relativo ad una potenza in immissione di 27,5 MWac; quando l’impianto immetterà energia in rete in 

sinergia con il BESS, esso verrà comunque limitato alla massima potenza erogabile coincidente con 

il limite imposto dal Gestore della rete di trasmissione nazionale (RTN).  

La produzione di energia annua dell’impianto è stimata in circa 71,4 GWh/anno, pari al fabbisogno 

energetico di circa 24.700 famiglie. 

Nel proseguo saranno illustrati gli elementi conoscitivi riguardo alle relazioni tra il progetto proposto 

ed i principali atti di programmazione e pianificazione di riferimento. Un particolare approfondimento 

è stato rivolto all’analisi della coerenza dell’intervento con le prescrizioni del Piano paesaggistico 

regionale nonché con i disposti in materia di sviluppo delle fonti rinnovabili, e del fotovoltaico in 

particolare, contenuti nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 59/90 del 27/11/2020. 
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2 QUADRO DELLE NORME, PIANI E REGOLAMENTI IN TEMA DI ENERGIA  

2.1 Il Piano Energetico Ambientale Regionale della Sardegna (PEARS) 

Con Delibera n. 5/1 del 28 gennaio 2016, la Giunta Regionale ha adottato la nuova Proposta Tecnica 

di Piano Energetico Ambientale della Regione Sardegna per il periodo che va dal 2015 al 2030. 

Il documento è stato redatto sulla base delle Linee di Indirizzo Strategico del Piano "Verso 

un'economia condivisa dell'Energia”, adottate con DGR n. 37/21 del 21.07.2015 e approvate in via 

definitiva con la DGR n. 48/13 del 02/10/2015. 

 Il Piano Energetico ed Ambientale della Regione Sardegna (P.E.A.R.S.) è il documento che 

definisce lo sviluppo del sistema energetico regionale sulla base delle direttive e delle linee di 

indirizzo definite dalla programmazione comunitaria, nazionale e regionale.  

L’adozione del PEARS assume un’importanza strategica soprattutto alla luce degli obiettivi europei 

al 2020 ed al 2030 in termini di riduzione dei consumi energetici, riduzione delle emissioni di CO2 da 

consumi energetici e di sviluppo delle FER.  

Le linee di indirizzo del Piano Energetico ed Ambientale della Regione Sardegna, riportate nella 

Delibera della Giunta Regionale n. 48/13 del 2.10.2015, indicano come obiettivo strategico di sintesi 

per l’anno 2030 la riduzione delle emissioni di CO2 associate ai consumi della Sardegna del 50% 

rispetto ai valori stimati nel 1990.  

Per il conseguimento di tale obiettivo strategico sono stati individuati i seguenti Obiettivi Generali 

(OG):  

— OG1 - Trasformazione del sistema energetico Sardo verso una configurazione integrata e 

intelligente (Sardinian Smart Energy System)  

— OG2 - Sicurezza energetica  

— OG3 - Aumento dell’efficienza e del risparmio energetico  

— OG4 - Promozione della ricerca e della partecipazione attiva in campo energetico.  

 

OG1: Trasformazione del sistema energetico Sardo verso una configurazione integrata e 

intelligente (Sardinian Smart Energy System)  

Il raggiungimento dell’obiettivo strategico di sintesi impone una trasformazione del sistema 

energetico regionale nel suo complesso che sia rispondente alle mutate condizioni del consumo e 

della produzione. La trasformazione attesa dovrà consentire sia di utilizzare efficientemente le 

risorse energetiche rinnovabili già disponibili sia di programmare le nuove con l’obiettivo di 

incrementarne l’utilizzo locale. Infatti, la nuova configurazione distribuita del consumo e della 

produzione di energia (sia da fonti rinnovabili, sia da fonti fossili) e il potenziale contributo in termini 

cogenerativi dell’utilizzo del metano nella forma distribuita, dovrebbe rendere la Regione Sardegna 
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una delle comunità più idonee per l’applicazione dei nuovi paradigmi energetici in cui si coniugano 

gestione, condivisione, produzione e consumo dell’energia in tutte le sue forme: elettrica, termica e 

dei trasporti. Tutto ciò è finalizzato a realizzare un sistema di produzione e di consumo locale più 

efficiente e, grazie all’applicazione della condivisione delle risorse, più economico e sostenibile.  

Le tecnologie che rendono possibile tutto ciò vengono generalmente riunite nella definizione di reti 

integrate e intelligenti e, nella loro accezione più ampia applicata alla città ed estesa anche le reti 

sociali e di governance, di Smart City. I sistemi energetici integrati ed intelligenti presentano come 

tecnologia abilitante l’Information and Communication Technology (ICT), la quale attraverso l'utilizzo 

di tecnologie tradizionali con soluzioni digitali innovative, rende la gestione dell’energia più flessibile 

ed adattabile alle esigenze dell’utente grazie ad una visione olistica del sistema e all’utilizzo di 

sistemi di monitoraggio che consentono di scambiare le informazioni in tempo reale.  

Tutto ciò avviene grazie all’estensione al settore energetico dei concetti propri dell’ICT che, 

attraverso lo scambio e la condivisione di informazioni ed energia, permettono di coniugare 

istantaneamente il consumo e la produzione locale consentendo di superare le criticità connesse 

alla variabilità sia delle risorse rinnovabili che del consumo a livello locale, trasformando il sistema 

energetico nel suo complesso, dalla scala locale alla scala regionale, in un sistema di consumo 

programmabile e prevedibile, permettendo conseguentemente di limitare gli impatti sulle 

infrastrutture e sui costi ad esso associati.  

OG.2 Sicurezza energetica  

Il Piano si pone come obiettivo quello di garantire la sicurezza energetica della Regione Sardegna 

in presenza di una trasformazione energetica volta a raggiungere l’obiettivo strategico di sintesi. In 

particolare, l’obiettivo è quello di garantire la continuità della fornitura delle risorse energetiche nelle 

forme, nei tempi e nelle quantità necessarie allo sviluppo delle attività economiche e sociali del 

territorio a condizioni economiche che consentano di rendere le attività produttive sviluppate nella 

Regione Sardegna competitive a livello nazionale e internazionale. Tale obiettivo riveste una 

particolare importanza in una regione come quella sarda a causa della sua condizione di insularità 

ed impone una maggiore attenzione nei confronti della diversificazione delle fonti energetiche, delle 

sorgenti di approvvigionamento e del numero di operatori agenti sul mercato energetico regionale. 

Inoltre, considerata la presenza di notevole componente fossile ad alto impatto emissivo, particolare 

attenzione deve essere prestata alla gestione della transizione energetica affinché questa non sia 

subita ma sia gestita e programmata.  

 

OG3: Aumento dell’efficienza e del risparmio energetico  

L’aumento dell’efficienza energetica e del risparmio energetico è strettamente correlato all’obiettivo 

strategico di sintesi in quanto concorre direttamente alla riduzione delle emissioni agendo sui 

processi di trasformazione e/o sull’uso dell’energia. 

La riduzione dei consumi energetici primari e secondari non può essere considerata un indicatore di 
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azioni di efficientamento energetico e/o di risparmio energetico, soprattutto in una regione in fase di 

transizione economica come quella sarda. Pertanto, la definizione di tale obiettivo deve essere 

necessariamente connessa allo sviluppo economico del territorio. Quindi, le azioni di efficientamento 

e risparmio energetico saranno considerate funzionali al raggiungimento dell’obiettivo solo se alla 

riduzione dei consumi energetici sarà associato l’incremento o l’invarianza di indicatori di benessere 

sociale ed economico.  

In accordo con tale definizione, si individua nell’intensità energetica di processo e/o di sistema 

l’indicatore per rappresentare il conseguimento di tale obiettivo sia per l’efficienza energetica che 

per il risparmio energetico. In tale contesto, non solo le scelte comportamentali o gestionali ma anche 

quelle di “governance” rappresentano una forma di risparmio energetico. In particolare, lo sviluppo, 

la pianificazione e l’attuazione di una transizione verso un modello economico e produttivo regionale 

caratterizzato da una intensità energetica inferiore alla media nazionale rappresenta, a livello 

strutturale, una forma di risparmio energetico giacché consente di utilizzare la stessa quantità di 

energia per incrementare il prodotto interno lordo regionale.  

OG4: Promozione della ricerca e della partecipazione attiva in campo energetico  

Il conseguimento dell’obiettivo strategico di sintesi richiede la realizzazione di un processo di medio 

lungo termine destinato a trasformare il sistema energetico regionale secondo paradigmi che 

risultano ancora in evoluzione. Questi offrono diverse opportunità connesse allo sviluppo di nuovi 

prodotti e servizi per l’efficientamento energetico, la realizzazione e gestione di sistemi integrati e 

intelligenti e la sicurezza energetica. Tutto ciò richiede una forte integrazione tra i settori della ricerca 

e dell’impresa. A tale scopo, l’amministrazione regionale, in coerenza con le strategie e le linee di 

indirizzo europee e nazionali e con le linee di indirizzo delle attività di ricerca applicata declinate nel 

programma Horizon 2020 e in continuità con le linee di sperimentazione promosse e avviate nella 

precedente Pianificazione Operativa Regionale, ha individuato nello sviluppo e nella 

sperimentazione di sistemi energetici integrati destinati a superare criticità energetiche e migliorare 

l’efficienza energetica lo strumento operativo per promuovere la realizzazione di piattaforme 

sperimentali ad alto contenuto tecnologico in cui far convergere sinergicamente le attività di ricerca 

pubblica e gli interessi privati per promuovere attività di sviluppo di prodotti e sistemi innovativi ad 

alto valore aggiunto nel settore energetico. Tale impostazione è stata condivisa anche durante il 

processo di sviluppo della Smart Specialization Strategy (S3) della Regione Sardegna che 

rappresenta lo strumento di programmazione delle azioni di supporto attività di Ricerca. In 

particolare, nell’ambito dell’S3 è emersa tra le priorità il tema “Reti intelligenti per la gestione 

dell’energia”.  

La Regione promuove e sostiene l’attività di ricerca applicata nel settore energetico attraverso gli 

strumenti a sua disposizione con particolare riguardo al potenziamento dell’integrazione tra le attività 

sviluppate nelle Università di Cagliari e Sassari e i centri regionali competenti (la Piattaforma Energie 

Rinnovabili di Sardegna Ricerche, il CRS4 e il Centro Tecnologico Italiano per l'Energia ad Emissioni 

Zero).  
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Inoltre, la Regione Sardegna consapevole delle minacce e criticità connesse all’attuazione della 

strategia energetica regionale da un punto di vista normativo e gestionale relativamente allo sviluppo 

della generazione diffusa, dell’autoconsumo istantaneo, della gestione locale dell’energia elettrica e 

dell’approvvigionamento del metano, ritiene fondamentale sviluppare le azioni normative e 

legislative di propria competenza a livello comunitario e nazionale che consentano di superare tali 

criticità e consentire la realizzazione delle azioni proposte in piena coerenza le Direttive 39 Europee 

di settore. Pertanto, la Regione Sardegna considera la governance del processo e la partecipazione 

attiva al processo di trasformazione proposto obiettivo fondamentale del PEARS. 

Sulla base dell’analisi del documento di Piano e dello scenario energetico attuale non emergono 

disarmonie tra la proposta progettuale e gli indirizzi del PEARS. In tal senso si ritiene che l’intervento 

non alteri le prospettive, ritenute prioritarie, di rafforzamento delle infrastrutture di distribuzione 

energetica né quelle di una loro gestione secondo i canoni delle Smart Grid. 

La nuova potenza elettrica installata, inoltre, è coerente con gli scenari di sviluppo della tecnologia 

fotovoltaica nel territorio regionale prospettati dal PEARS nell’ambito delle azioni da attuare nel 

periodo 2016÷2020 ed è sinergica al dichiarato obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2 della 

Sardegna per l’anno 2030 (50% rispetto al 1990). 

2.2 Norme specifiche di interesse regionale  

Con riferimento alla tipologia di impianto in esame (impianto FV da realizzarsi sul terreno), il 

principale atto normativo di riferimento di carattere regionale è attualmente la Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 59/90 del 27.11.2020, che rappresenta la disciplina attuativa rispetto alle 

disposizioni di cui al Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010. 

Il paragrafo 17 del suddetto D.M., in particolare, prevede, al punto 1, che “al fine di accelerare 

l'iter di autorizzazione alla costruzione e all'esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, 

le Regioni possono procedere alla indicazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche 

tipologie di impianti secondo le modalità di cui al presente punto e sulla base dei criteri di cui 

all'Allegato 3”. 

In esecuzione di tale indicazione, attraverso l’emanazione della D.G.R. 27/16, gli Assessorati della 

Difesa della Difesa dell’Ambiente, dell’Industria, dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale e degli 

Enti Locali, Finanze e Urbanistica, nell’ambito delle rispettive competenze, avevano proceduto alla 

individuazione delle aree e dei siti non idonei per l’installazione di impianti fotovoltaici con moduli 

ubicati al suolo, di potenza superiore a 3 kWp. A tal fine si era tenuto conto delle peculiarità del 

territorio regionale cercando di conciliare le politiche di tutela dell’ambiente e del paesaggio, del 

territorio rurale e delle tradizioni agroalimentari locali con quelle di sviluppo e valorizzazione delle 

energie rinnovabili. 

Con la revisione del quadro normativo e definizione delle aree non idonee, determinata 

dall’emanazione della D.G.R. n. 59/90 del 27/11/2020, il Legislatore regionale ha valutato di 

predisporre, sulla base di tale nuovo strumento, un coordinamento tra le varie norme succedutesi 
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nel tempo, relative a vincoli e/o idoneità alla localizzazione degli impianti al fine di avere uno 

strumento aggiornato e completo. Pertanto, con la citata D.G.R. del 2020 vengono superate le 

indicazioni contenute nelle precedenti norme per quanto riguarda le parti riguardanti le aree non 

idonee, con particolare riferimento, per quanto attiene agli impianti fotovoltaici, all’Allegato B alla 

D.G.R n. 27/16 del 1.06.2011 (“Individuazione delle aree e dei siti non idonei all'installazione di 

impianti fotovoltaici a terra”). 

L’individuazione di aree e siti non idonei all’installazione d’impianti a fonti rinnovabili individuate nella 

D.G.R. n. 59/90 ha l’obiettivo di tutelare l’ambiente, il paesaggio, il patrimonio storico e artistico, le 

tradizioni agroalimentari locali, la biodiversità e il paesaggio rurale, in coerenza con il DM 10.9.2010. 

Il DM 10.9.2010 prevede che l’identificazione delle aree non idonee non si traduca nell'identificazione 

di fasce di rispetto di dimensioni non giustificate da specifiche e motivate esigenze di tutela. Per tale 

motivazione, nell’individuazione di tali aree e siti non sono state definite delle distanze buffer dalle 

aree e dai siti oggetto di tutela, in quanto una definizione a priori di tali distanze potrebbe tradursi 

nell’identificazione di fasce di rispetto di dimensioni non giustificate, nonché in un freno alla 

realizzazione degli impianti stessi. La valutazione di tali aspetti è pertanto rimandata alla fase di 

specifica procedura autorizzativa, sulla base delle caratteristiche progettuali di ogni singolo caso. 

Oltre alla consultazione delle aree non idonee definite nella D.G.R. in argomento, che fungono da 

strumento di indirizzo, dovrà comunque essere presa in considerazione l’esistenza di specifici vincoli 

riportati nelle vigenti normative, sia per quanto riguarda le aree e i siti sensibili e/o vulnerabili 

individuate ai sensi del DM 10.9.2010, sia per altri elementi che sono presenti sul territorio e i relativi 

vincoli normativi. A titolo di mero esempio si citano reti e infrastrutture come la rete stradale, la rete 

ferroviaria, gli aeroporti, le condotte idriche, ecc. e relative fasce di rispetto. 

Nel caso in cui l’area individuata per l’installazione dell’impianto ricada in uno spazio ove risultino 

già previste ulteriori progettualità (ad es. nuove strade, ambiti di espansione urbana, ecc.), tale 

aspetto potrà emergere solo in sede di specifico procedimento autorizzativo, anche in funzione 

dell’esatta localizzazione del progetto e della tempistica con cui avviene l’iter autorizzativo. 

Analogamente, qualora nell’area individuata dal proponente siano già presenti ulteriori impianti a 

FER, la valutazione del progetto in riferimento a distanze reciproche tra impianti, o densità 

complessiva di impianti nell’area, sarà oggetto di valutazione dello specifico procedimento 

autorizzativo. Indicazioni specifiche sono fornite dalle norme vigenti. 

Il riconoscimento di non idoneità di una specifica area o sito ad accogliere una tipologia d’impianto 

dipende anche dalle caratteristiche dimensionali dell’impianto stesso da realizzare. Per questa 

ragione, per gli impianti FV sono state individuate le seguenti classi dimensionali. 

 



COMMITTENTE 

GRENERGY 

RINNOVABILI 8 s.r.l.  

Via Borgonuovo, 9 –20121 Milano (MI)   

OGGETTO 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO DENOMINATO “GR 

MACOMER” IN LOCALITÀ “ARRULAS” DELLA 

POTENZA NOMINALE DI 27,44 MWac  

COD. ELABORATO 

GREN-FVM-RP18 

 
www.iatprogetti.it 

TITOLO 

STUDIO DI INSERIMENTO URBANISTICO  

PAGINA 

8  di  27 

 

 Rev. 0 - del 20/10/2022 

 

L’individuazione delle aree non idonee è specificata attraverso le tabelle riportate nell’Allegato b) alla 

D.G.R. n. 59/90 del 27/11/2020, le quali riportano, per i suddetti impianti e taglie individuate: 

1. La tipologia di area o sito particolarmente sensibile e/o vulnerabile alle trasformazioni 

territoriali o del paesaggio, suddivise rispetto all’assetto ambientale, paesaggistico e 

idrogeologico: 

▪ ricadenti nell’elenco dell’Allegato 3 lett. f) del par. 17 del DM 10.9.2010 

▪ ulteriori aree particolarmente sensibili e/o vulnerabili di interesse per la Regione Sardegna 

individuate da strumenti di pianificazione Regionale: 

✓ Piano Paesaggistico Regionale; 

✓ Piano Regionale di Qualità dell’Aria. 

 

2. L’identificazione di tali aree e siti sensibili e/o vulnerabili nel territorio della Regione; 

3. Il riferimento normativo d’individuazione dell’area o sito e/o le disposizioni volte alla tutela 

dell’area o sito; 

4. La fonte dati per la definizione della localizzazione dell’area o sito (presenza di riferimenti 

cartografici e/o indicazioni delle fonti informative per il reperimento delle informazioni). Tali 

indicazioni e riferimenti sono indicativi, e necessitano di puntuale verifica anche in termini di 

aggiornamento. 

5. L’individuazione della non idoneità dell’area o sito in funzione delle taglie e delle fonti 

energetiche e la descrizione delle incompatibilità riscontrate con gli obiettivi di protezione 

individuati per le aree medesime. 

 

Il paragrafo 5 dell’Allegato b) alla D.G.R. n. 59/90 nella Tabella 2, fornisce l’indicazione delle “aree 

brownfield”, definite delle Linee Guida Ministeriali come “aree già degradate da attività antropiche, 

pregresse o in atto, tra cui siti industriali, cave, discariche, siti contaminati”, le quali rappresentano 

aree preferenziali dove realizzare gli impianti fotovoltaici su suolo, e la cui occupazione a tale scopo 

costituisce di per sé un elemento per la valutazione positiva del progetto. 

Nello specifico, per le aree brownfield definite “industriali, artigianali, di servizio”, la D.G.R. stabilisce 

il limite per l’utilizzo di territorio industriale, il 10% della superficie totale dell’area industriale, 

percentuale incrementata al 20% con l’emanazione della D.G.R. n. 5/25 del 29/01/2019. 

In tale prospettiva, la D.G.R. da mandato agli Enti di gestione o comunque territorialmente 

competenti per tali aree (p.e. Comuni o Consorzi Industriali) di prevedere, con propri atti, ai criteri 

per le attribuzioni delle superfici disponibili alla installazione degli impianti. 

Tali Enti possono inoltre disporre eventuali incrementi al limite sopra menzionato fino ad un massimo 
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del 20% della superficie totale, percentuale incrementata al 35% con la D.G.R. n. 5/25 del 

29/01/2019. 

Il parere dei suddetti Enti, che esprima anche la conformità circa il rispetto dei suddetti criteri, è 

comunque vincolante per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione dell’impianto.  

2.2.1 Relazioni con il progetto  

Relativamente al progetto proposto, da realizzarsi entro un contesto di tipo rurale in comune di 

Macomer, si sottolinea come l’impianto fotovoltaico risulti ubicato all’esterno delle aree non idonee 

individuate ai sensi della D.G.R. 59/90 (Elaborato GREN-FVM-TA9 - Carta delle aree non idonee ai 

sensi della DGR 59/90 del 2020). 
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3 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE LOCALE E NORME DI TUTELA DEL TERRITORIO  

3.1 Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.) 

3.1.1 Contenuti 

Il Capo I del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/04), nel definire il paesaggio come 

“una parte omogenea di territorio i cui caratteri derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle 

reciproche interrelazioni”, ha posto le basi per la cooperazione tra le amministrazioni pubbliche. Gli 

indirizzi e i criteri sono rivolti a perseguire gli obiettivi della salvaguardia e della reintegrazione dei 

valori del paesaggio, anche nella prospettiva dello sviluppo sostenibile. 

In questo quadro le Regioni sono tenute, pertanto, a garantire che il paesaggio sia adeguatamente 

tutelato e valorizzato e, di conseguenza, a sottoporre ad una specifica normativa d'uso il territorio, 

approvando i piani paesaggistici, ovvero i piani urbanistico territoriali, concernenti l'intero territorio 

regionale. 

L’art. 134 del Codice individua come beni paesaggistici: 

— Gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico. Sono le c.d. bellezze naturali già disciplinate 

dalla legge 1497/1939 (bellezze individue e d’insieme), ora elencate nell’art. 136, tutelate vuoi 

per il loro carattere di bellezza naturale o singolarità geologica, vuoi per il loro pregio e valore 

estetico-tradizionale. 

— Le aree tutelate per legge: sono i beni già tutelati dalla c.d. Legge Galasso (431/1985), individuati 

per tipologie territoriali, indipendentemente dal fatto che ad essi inerisca un particolare valore 

estetico o pregio (art. 142), con esclusione del paesaggio urbano da questa forma di tutela. 

— gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini dell'art. 136 e sottoposti a tutela 

dai piani paesaggistici previsti: è questa un’importante novità del Codice. In precedenza, i piani 

paesistici disciplinavano, infatti, beni già sottoposti a tutela. 

 

L'articolo 136 del Codice contiene, dunque, la classificazione dei beni paesaggistici che sono 

soggetti alle disposizioni di tutela per il loro notevole interesse pubblico, di seguito elencati: 

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o 

memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del codice, che 

si distinguono per la loro non comune bellezza; 

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico 

e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici; 
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d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, 

dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 

 

L'articolo 142 sottopone, inoltre, alla legislazione di tutela paesaggistica, fino all'approvazione del 

piano paesaggistico adeguato alle nuove disposizioni, anche i seguenti beni: 

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche 

per i terreni elevati sul mare; 

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 

legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 

e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 

metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 

e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2 commi 2 e 6, del decreto 

legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 

1976, n. 448; 

j) i vulcani; 

k) le zone di interesse archeologico. 

Al piano paesaggistico è assegnato il compito di ripartire il territorio in ambiti omogenei, in funzione 

delle caratteristiche naturali e storiche, e in relazione al livello di rilevanza e integrità dei valori 

paesaggistici: da quelli di elevato pregio fino a quelli significativamente compromessi o degradati. 

L'articolo 146 ha riscritto completamente la procedura relativa all'autorizzazione per l'esecuzione 

degli interventi sui beni sottoposti alla tutela paesaggistica, precisandone meglio alcuni aspetti 

rispetto alla previgente normativa contenuta nel Testo Unico. 

Nel premettere che i proprietari, i possessori o i detentori degli immobili e delle aree sottoposti alle 

disposizioni relative alla tutela paesaggistica non possono distruggerli, né introdurvi modifiche che 

rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione, il Legislatore ha confermato l'obbligo 
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di sottoporre all'Ente preposto alla tutela del vincolo i progetti delle opere di qualunque genere che 

intendano eseguire, corredati della documentazione necessaria alla verifica di compatibilità 

paesaggistica. Tale documentazione è stata oggetto di apposita individuazione, con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 12.12.2005, assunto d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni. 

La domanda di autorizzazione dell'intervento dovrà contenere la descrizione: 

a) dell'indicazione dello stato attuale del bene; 

b) degli elementi di valore paesaggistico presenti; 

c) degli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte e degli elementi di mitigazione e di 

compensazione necessari. 

3.1.2 Relazione con il progetto  

Riguardo agli interventi in progetto, non sussistono interferenze dirette e materiali tra l’area 

di sedime dei moduli fotovoltaici e le aree sottoposte a tutela ai sensi degli artt. 136-142 del 

Codice.  

Relativamente alle opere accessorie, in particolare al tracciato del cavidotto a 36 kV, impostato su 

viabilità esistente, si segnala la parziale sovrapposizione dello stesso con “Fiumi, torrenti e corsi 

d’acqua iscritti negli elenchi del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, 

approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per 

una fascia di 150 metri ciascuna” (Art. 142 comma 1 lettera c) del “Riu Mene”. 

 

Figura 3.1: Sovrapposizione del cavidotto a 36 kV ivi impostato su viabilità esistente con la fascia di tutela 
paesaggistica di 150m del “Riu Mene” 

In merito alla segnalata circostanza assumono rilevanza le disposizioni dell’Allegato A al DPR 
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31/2017, che esclude dall’obbligo di acquisire l’autorizzazione paesaggistica alcune categorie di 

interventi, tra cui le opere di connessione realizzate in cavo interrato. In particolare, il suddetto 

Allegato al punto A15 recita “fatte salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici nonché le 

eventuali specifiche prescrizioni paesaggistiche relative alle aree di interesse archeologico di cui 

all’art. 149, comma 1, lettera m) del Codice, la realizzazione e manutenzione di interventi nel 

sottosuolo che non comportino la modifica permanente della morfologia del terreno e che non 

incidano sugli assetti vegetazionali, quali: volumi completamente interrati senza opere in soprasuolo; 

condotte forzate e reti irrigue, pozzi ed opere di presa e prelievo da falda senza manufatti emergenti 

in soprasuolo; impianti geotermici al servizio di singoli edifici; serbatoi, cisterne e manufatti consimili 

nel sottosuolo; tratti di canalizzazioni, tubazioni o cavi interrati per le reti di distribuzione locale di 

servizi di pubblico interesse o di fognatura senza realizzazione di nuovi manufatti emergenti in 

soprasuolo o dal piano di campagna; l’allaccio alle infrastrutture a rete. Nei casi sopraelencati è 

consentita la realizzazione di pozzetti a raso emergenti dal suolo non oltre i 40 cm”. 

Con riferimento alla categoria dei “Territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o 

danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, 

commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227” (art. 142, comma 1, lettera g), in 

assenza di una cartografia ufficiale rappresentativa della suddetta categoria tutelata, ogni 

valutazione di merito è rimandata all’espressione del parere di competenza del Corpo forestale e di 

vigilanza ambientale, a cui sono attribuiti compiti di vigilanza, prevenzione e repressione di 

comportamenti e attività illegali in campo ambientale. Peraltro, le analisi specialistiche condotte in 

corrispondenza delle aree di intervento non hanno rilevato l’interferenza delle opere con aree a 

copertura boscata. 

3.2 Il Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) 

3.2.1 Contenuti  

Con Decreto del Presidente della Regione n. 82 del 7 settembre 2006 è stato approvato in via 

definitiva il Piano Paesaggistico Regionale, Primo ambito omogeneo - Area Costiera, in 

ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 11 della L.R. 22 dicembre 1989, n. 45, modificato dal 

comma 1 dell’articolo 2 della L.R. 25.11.2004, n. 8. 

Il Piano è entrato in vigore a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Regionale (BURAS 

anno 58 n. 30 dell’8 settembre 2006). 

Attraverso il Piano Paesaggistico Regionale, di seguito denominato P.P.R., la Regione riconosce i 

caratteri, le tipologie, le forme e gli innumerevoli punti di vista del paesaggio sardo, costituito dalle 

interazioni della naturalità, della storia e della cultura delle popolazioni locali, intese come elementi 

fondamentali per lo sviluppo, ne disciplina la tutela e ne promuove la valorizzazione. 

Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 42/04) ha introdotto numerosi requisiti e 

caratteristiche obbligatorie in ordine ai contenuti dei Piani Paesaggistici; detti requisiti 

rappresentano, pertanto, dei punti fermi del Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.), configurandolo 
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come strumento certamente innovativo rispetto ai previgenti atti di pianificazione urbanistica 

regionale (P.T.P. di cui alla L.R. 45/89). 

Una prima caratteristica di novità concerne l’ambito territoriale di applicazione del piano 

paesaggistico che deve essere riferito all’intero territorio regionale. Il comma 1 dell’art. 135 del 

Codice stabilisce, infatti, che “Lo Stato e le regioni assicurano che tutto il territorio sia adeguatamente 

conosciuto, salvaguardato, pianificato e gestito in ragione dei differenti valori espressi dai diversi 

contesti che lo costituiscono. A tale fine le regioni sottopongono a specifica normativa d'uso il 

territorio mediante piani paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica 

considerazione dei valori paesaggistici, entrambi di seguito denominati: "piani paesaggistici". Con 

tali presupposti il P.P.R. si configura come “piano urbanistico-territoriale con specifica 

considerazione dei valori paesaggistici.” In questo senso il P.P.R. viene assunto, nella sua valenza 

urbanistica, come strumento sovraordinato della pianificazione del territorio, con i suoi contenuti 

descrittivi, prescrittivi e propositivi (art. 143, comma 3, del Codice e art. 2, comma 2, delle NTA). La 

Regione, quindi, nell’esercizio della sua competenza legislativa primaria in materia di urbanistica, 

definisce ed approva il P.P.R., che, oltre agli obiettivi ed alle funzioni che gli sono conferiti dal Codice, 

diventa la cornice ed il quadro programmatico della pianificazione del territorio regionale. 

Conformemente a quanto prescritto dal D.Lgs. 42/04, nella sua scrittura antecedente al D.Lgs. 

63/2008, il P.P.R. individua i beni paesaggistici, classificandoli in (art. 6 delle NTA, commi 2 e 3): 

— beni paesaggistici individui, cioè quelle categorie di beni immobili i cui caratteri di 

individualità ne permettono un’identificazione puntuale; 

— beni paesaggistici d’insieme, cioè quelle categorie di beni immobili con caratteri di diffusività 

spaziale composti da una pluralità di elementi identitari coordinati in un sistema territoriale 

relazionale. 

I beni paesaggistici individui sono quelli che il Codice definisce “immobili, (identificati con specifica 

procedura ai sensi dell’art. 136), tutelati vuoi per il loro carattere di bellezza naturale o singolarità 

geologica, vuoi per il loro pregio e valore estetico-tradizionale; nonché le aree tutelate per legge ai 

sensi dell’art. 142 (beni già tutelati dalla Legge Galasso 431/85) e gli immobili e le aree sottoposti a 

tutela dai piani paesaggistici ai sensi del comma 1, lettera i, dell’art. 143 del Codice Urbani. 

Nell’attuale riscrittura del Codice, peraltro, il Piano Paesaggistico può individuare ulteriori immobili 

od aree, di notevole interesse pubblico a termini dell'articolo 134, comma 1, lettera c), procedere alla 

loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché alla 

determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso, a termini dell'articolo 138.  

I beni paesaggistici d’insieme sono le “aree” identificate ai sensi dei medesimi articoli. 

Per quanto riguarda le categorie di immobili ed aree individuati dal P.P.R. ai sensi della prima 

versione dell’art. 143, questi necessitano di particolari misure di salvaguardia, gestione ed 

utilizzazione (comma 2, lettera b, dell’art. 8 delle NTA, e comma 1, lettera i, dell’art. 143 del Codice). 

Ciò che differenzia le aree e gli immobili che costituiscono beni paesaggistici ai sensi degli artt. 142 
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e 143 del Codice e quelli di cui all’articolo 136, è che per questi ultimi è necessaria apposita 

procedura di dichiarazione di interesse pubblico. I beni di cui all’art. 142 sono individuati senza 

necessità di questa procedura mentre gli ulteriori immobili od aree, di notevole interesse pubblico a 

termini dell'articolo 134, di cui al comma 1, lettera d, dell’art. 143, possono essere individuati 

solamente all’interno del piano paesaggistico. 

Il P.P.R. si applica, nella sua attuale stesura, solamente agli ambiti di paesaggio costieri, individuati 

nella cartografia del P.P.R., secondo l’articolazione in assetto ambientale, assetto storico-culturale 

e assetto insediativo. Per gli ambiti di paesaggio costieri, che sono estremamente importanti per la 

Sardegna poiché costituiscono un’importante risorsa potenziale di sviluppo economico legato al 

turismo connesso al mare ed alle aree costiere, il P.P.R. detta una disciplina transitoria rigidamente 

conservativa, e un futuro approccio alla pianificazione ed alla gestione delle zone marine e costiere 

basato su una prassi concertativa tra Comuni costieri, Province e Regione. 

Peraltro, i beni paesaggistici ed i beni identitari individuati e tipizzati dal P.P.R., pur nei limiti delle 

raccomandazioni sancite da alcune sentenze di Tribunale Amministrativo Regionale, sono 

comunque soggetti alla disciplina del Piano, indipendentemente dalla loro localizzazione o meno 

negli ambiti di paesaggio costiero (art. 4, comma 5 NTA). 

3.2.2 Relazioni con il progetto  

Per quanto riguarda specificatamente il territorio interessato dalle opere in progetto, lo stesso ricade 

esterno rispetto ad ambiti di paesaggio costiero (Figura 3.2). 

Relativamente all’area di interesse, lo stralcio della Tavola in scala 1:50.000 allegata al P.P.R. 

(Foglio 498 Sezione I), illustrante i tematismi del Piano, è riportato nell’Elaborato GREN-FVM-TA8 

e, in scala ridotta, nella Figura 3.3. 

 

Figura 3.2: Stralcio Tav.1.1 P.P.R. area di progetto 
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Figura 3.3 Sovrapposizione dell’area di progetto con lo Stralcio del Foglio 498 Sezione I PPR 

L’analisi delle interazioni tra il P.P.R. e l’intervento proposto, condotta attraverso l’ausilio degli strati 

informativi pubblicati sullo specifico portale istituzionale della Regione Sardegna 

(www.sardegnageoportale.it), ha consentito di porre in evidenza quanto segue: 

— Gli interventi in progetto sono inclusi nel sistema delle infrastrutture (centrali, stazioni e linee 

elettriche), definite nell’art. 102 delle N.T.A. e regolate nei successivi artt. 103 e 104 delle 

medesime; 

— L’area interessata dall’installazione degli inseguitori fotovoltaici non è interessata da beni 

paesaggistici individuati ai sensi dell’art. 143 del D.Lgs. 42/04; 

— Relativamente al tracciato del cavidotto 36 kV, impostato interamente su viabilità esistente, 

si segnala la parziale sovrapposizione dello stesso con “Fiumi torrenti e corsi d’acqua e 

relative sponde o piedi degli argini, per una fascia di 150 metri ciascuna, e sistemi fluviali, 

riparali, risorgive e cascate, ancorché temporanee (art. 17 comma 3 lettera h N.T.A. P.P.R.)” 

del “Riu Mene”. 
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Figura 3.4: Sovrapposizione del cavidotto a 36 kV ivi impostato su viabilità esistente con la fascia di tutela 
paesaggistica di 150m del “Riu Mene” 

In merito alla segnalata locale interferenza, assumono rilevanza le disposizioni dell’Allegato A al 

DPR 31/2017, che esclude (come riportato in precedenza) dall’obbligo di acquisire l’autorizzazione 

paesaggistica alcune categorie di interventi, tra cui le opere di connessione realizzate in cavo 

interrato. 

— Sotto il profilo dell’assetto ambientale, parte dell’area interessata dall’installazione degli 

inseguitori fotovoltaici insiste su ambiti cartografati come “Aree ad utilizzazione agro-

forestale” (artt. 28-30 N.T.A. P.P.R) nella fattispecie di colture erbacee specializzate. In 

queste aree l’art. 29 delle NTA del PPR prescrive alla pianificazione settoriale e locale di 

conformarsi alla seguente prescrizione “vietare trasformazioni per utilizzazioni e destinazioni 

diverse da quelle agricole di cui non sia dimostrata la rilevanza economico-sociale e 

l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che interessino suoli ad elevata capacità d’uso, 

o paesaggi agrari di particolare pregio o habitat di interesse naturalistico, fatti salvi gli 

interventi di trasformazione delle attrezzature, degli impianti e delle infrastrutture destinate 

alla gestione agroforestale o necessarie per l’organizzazione complessiva del territorio...”. 

Un ulteriore porzione dell’impianto ricade in aree seminaturali (artt. 25,26 e 27 N.T.A. P.P.R.) 
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nella fattispecie “praterie”. Per le suddette aree il P.P.R. prevede un approccio di gestione 

conservativo che si traduce sostanzialmente nel divieto di qualunque nuovo intervento 

edilizio o di modificazione del suolo ed ogni altro intervento, uso o attività, suscettibile di 

pregiudicare la struttura, la stabilità o la funzionalità ecosistemica o la fruibilità paesaggistica 

(artt. 23 N.T.A. P.P.R.). Tali prescrizioni non trovano comunque applicazione nel caso 

specifico trattandosi di un territorio esterno agli ambiti di paesaggio costiero. 

A tale riguardo, nel sottolineare come tali prescrizioni non trovino comunque applicazione, 

si evidenzia quanto segue: 

▪ le centrali energetiche da fonti rinnovabili sono opere di pubblica utilità, 

indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 387/2003 e, ai 

sensi dello stesso articolo, tali interventi “possono essere ubicati anche in 

zone classificate agricole”. 

▪ le scelte localizzative per gli impianti fotovoltaici sono soggette ad alcuni fattori 

condizionanti, ascrivibili alla disponibilità adeguata di risorsa solare diretta, 

alla conformazione piana o regolare delle superfici ed alla scarsa presenza di 

vegetazione arborea e/o arbustiva e all’assenza di fenomeni di dissesto 

idrogeologico, tutti elementi chiaramente riconoscibili nel sito di Macomer; 

▪ il sito in esame, classificato agricolo dallo strumento urbanistico vigente (PUC 

di Macomer), è contermine alla zona industriale di Macomer e all’impianto di 

termovalorizzazione di Tossilo (a circa 1,1, km di distanza), risentendo 

inevitabilmente degli effetti ambientali e paesaggistici esercitati dall’operatività 

della zona industriale; tale particolare ubicazione, come implicitamente 

riconosciuto dal D.Lgs. 199/2021, induce a riconoscere importanti presupposti 

di idoneità del sito per il perseguimento della produzione energetica da FER; 

▪ come riportato nell’Analisi Agro-pedologica (Elaborato GREN-FVM-RP6), a 

seguito dei rilevamenti eseguiti sul sito di interesse, è stata stimata una classe 

di capacità d’uso del suolo compresa tra VI, VII e VIII il cui fattore limitante è 

associato alla rocciosità affiorante, pietrosità superficiale e alla scarsa 

profondità. Le restanti superfici per buona parte coltivate vengono classificate 

in IV/V e in V classe di capacità d’uso per via della moderata profondità dei 

suoli, una copertura rocciosa inferiore e per le difficolta di drenaggio.  

 

Per maggiori approfondimenti sulle interazioni dell’opera con la componente suolo e con i 

tratti peculiari del paesaggio agrario caratterizzante l’area d’impianto si rimanda, in ogni 

caso, all’analisi agronomica (Elaborato GREN-FVM-RP6). 

— Con riferimento alle opere accessorie, si individuano sovrapposizioni con “Aree ad 

utilizzazione agro-forestale” (artt. 28-30 N.T.A. P.P.R), nella fattispecie di colture erbacee 

specializzate, e aree seminaturali (artt. 25,26 e 27 N.T.A. P.P.R.) nella fattispecie “praterie”. 

In relazione alle circostanze sopra segnalate, corre l’obbligo di evidenziare come il tracciato 
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del cavidotto 36 kV risulti impostato entro la sede viaria esistente, non andando a 

interessare gli spazi agricoli ai margini della sede stradale. Un brevissimo tratto di raccordo 

tra l’area di impianto e la strada locale a nord, è impostato all’interno di percorso 

interpoderale, catastalmente ricondotto a “strada”. 

— Relativamente all’Assetto Storico-Culturale, le aree di sedime dei moduli fotovoltaici si 

collocano interamente all’esterno del buffer di salvaguardia di 100 metri da manufatti di 

valenza storico-culturale di cui all’art. 48 delle N.T.A. del PPR, nonché esternamente ad 

aree caratterizzate da insediamenti storici (art. 51), reti ed elementi connettivi (art. 54), aree 

di insediamento produttivo di interesse storico-culturale (art. 57), e siti archeologici per i quali 

sussista un vincolo di tutela ai sensi della L. 1089/39 e del D.Lgs. 42/04 art. 10. 

Per quanto riguarda il tracciato cavidotto 36 kV, ivi impostato su viabilità esistente, si 

evidenzia localmente la sovrapposizione con buffer di salvaguardia di 100 metri da manufatti 

di valenza storico-culturale di cui all’art. 48 delle N.T.A. del PPR; nella fattispecie è 

interessato, marginalmente, il buffer della “Tomba dei Giganti Figurachida” e il buffer della 

“Tomba dei Giganti di Solene”. 

 

3.3 Disciplina urbanistica e indirizzi di livello locale e sovralocale  

3.3.1 Piano Urbanistico Comunale di Macomer 

Allo stato attuale, nel settore di progetto, lo strumento urbanistico vigente è il Piano di Urbanistico 

Comunale di Macomer (PUC), la cui ultima variante è stata adottata in via definitiva con Del. C.C. 

N. 38 del 29/07/2019 e pubblicato nel BURAS N. 38 del 29/08/2019.  

L’area di sedime dei moduli fotovoltaici ricade in zona E1 – Aree caratterizzate da una produzione 

agricola tipica e specializzata. 

Il cavidotto interrato 36 kV, impostato pressoché per l’intero tracciato su viabilità esistente, oltre che 

la zona E1, interessa anche la Zona E5 – Aree marginali per attività agricola nelle quali viene 

ravvisata l’esigenza di garantire condizioni adeguate di stabilità ambientale.  

3.4 Altri piani e programmi d’interesse  

3.4.1 Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) – Perimetrazione delle aree a rischio idraulico e 

geomorfologico e delle relative misure di salvaguardia L. 267/98 (P.A.I.) 

Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.), redatto ai sensi del comma 6 ter dell’art. 17 della Legge 18 

maggio 1989 n. 183 e successive modificazioni, approvato dalla Giunta Regionale con Delibera n. 

54/33 del 30 dicembre 2004 e reso esecutivo in forza del Decreto dell’Assessore dei Lavori Pubblici 

in data 21 febbraio 2005, n. 3, prevede: 
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− indirizzi, azioni settoriali, norme tecniche e prescrizioni generali per la prevenzione dei 

pericoli e dei rischi idrogeologici nel bacino idrografico unico regionale e nelle aree di 

pericolosità idrogeologica; 

− disciplina le aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4), elevata (Hi3), media (Hi2) e 

moderata (Hi1) perimetrate nei territori dei Comuni indicati nell'Allegato A del PAI; 

− disciplina le aree di pericolosità da frana molto elevata (Hg4), elevata (Hg3), media (Hg2) e 

moderata (Hg1) perimetrate nei territori dei Comuni indicati nell'Allegato B del PAI; 

Con l’esclusiva finalità di identificare ambiti e criteri di priorità tra gli interventi di mitigazione dei rischi 

idrogeologici nonché di raccogliere e segnalare informazioni necessarie sulle aree oggetto di 

pianificazione di protezione civile, il PAI delimita le seguenti tipologie di aree a rischio idrogeologico 

ricomprese nelle aree di pericolosità idrogeologica individuate: 

− le aree a rischio idraulico molto elevato (Ri4), elevato (Ri3), medio (Ri2) e moderato (Ri1) 

perimetrale nei territori dei Comuni rispettivamente indicati nell'Allegato C; 

− le aree a rischio da frana molto elevato (Rg4), elevato (Rg3), medio (Rg2) e moderato (Rg1) 

perimetrate nei territori dei Comuni rispettivamente indicati nell'Allegato D. 

Relativamente al settore d’intervento, non si segnalano interferenze tra le aree di sedime dei moduli 

fotovoltaici e le aree cartografate a pericolosità idraulica o da frana.  

Il cavidotto interrato 36 kV, ivi impostato su viabilità esistente, si sovrappone con alcuni elementi 

idrici come definiti dalla Deliberazione n. 3 del 30.07.2015, per cui potrebbero applicarsi le 

prescrizioni dell’art. 30ter delle NTA del PAI.  

L’articolo 30 ter delle NTA del PAI dispone, infatti, che “per i singoli tratti dei corsi d’acqua 

appartenenti al reticolo idrografico dell’intero territorio regionale di cui all’articolo 30 quater, per i 

quali non siano state ancora determinate le aree a pericolosità idraulica, con esclusione dei tratti le 

cui aree di esondazione sono state determinate con il solo criterio geomorfologico di cui all’articolo 

30 bis, quale misura di prima salvaguardia finalizzata alla tutela della pubblica incolumità, è istituita 

una fascia su entrambi i lati a partire dall’asse, di profondità L variabile in funzione dell’ordine 

gerarchico del singolo tratto [OMISSIS]” (art. 30 ter, comma 1 NTA PAI) e “anche in assenza degli 

studi di cui al comma 2, nelle aree interne alla fascia di cui al comma 1 , sono consentiti gli interventi 

previsti dall’articolo 27 e 27 bis delle NA” (art. 30 ter, comma 3 NTA PAI). 

In tal senso, si evidenzia come le suddette opere di connessione possono essere agevolmente 

riconducibili al “allacciamenti a reti principali e nuovi sottoservizi a rete interrati lungo tracciati stradali 

esistenti, ed opere connesse compresi i nuovi attraversamenti; nel caso di condotte e cavidotti, non 

è richiesto lo studio di compatibilità idraulica di cui all’articolo 24 delle presenti norme qualora sia 

rispettata la condizione che tra piano campagna e estradosso ci sia almeno un metro di ricoprimento, 
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che eventuali opere connesse emergano dal piano di campagna per un’altezza massima di 50 cm e 

che il soggetto attuatore provveda a sottoscrivere un atto con il quale si impegna a rimuovere a 

proprie spese tali elementi qualora sia necessario per la realizzazione di opere di mitigazione del 

rischio idraulico” (art. 27 comma 3 lettera h delle N.T.A.). 

 

Figura 3.5: Sovrapposizione del tracciato cavidotto 36 kV, ivi impostato su viabilità esistente, con elementi 
idrici come definiti dalla Deliberazione n. 3 del 30.07.2015 

3.4.2 Piano Stralcio Fasce Fluviali (P.S.F.F.)  

Il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) ha valore di Piano territoriale di settore ed è lo strumento 

conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le 

azioni e le norme d’uso riguardanti le fasce fluviali. 

Il PSFF è redatto ai sensi dell'art. 17, comma 6 ter della legge 19 maggio 1989, n. 183, come 

modificato dall'art. 12 della L. 4 dicembre 1993, n. 493, quale Piano Stralcio del Piano di bacino 

Regionale relativo ai settori funzionali individuati dall'art. 17, comma 3 della L. 18 maggio 1989, n. 

183. 

Con Delibera n° 1 del 31.03.2011, il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Regione 
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Sardegna ha adottato in via preliminare, ai sensi degli artt. 8 c.3 e 9 c.2 della L.R. n. 19 del 6.12.2006, 

il Progetto di PSFF, costituito dagli elaborati elencati nell’allegato A alla delibera di adozione 

medesima. 

Dopo vari avvicendamenti di delibere e adozioni preliminari degli studi iniziali, il Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Regione Sardegna ha adottato, in via definitiva con 

deliberazione n. 2 del 17.12.2015, per l’intero territorio regionale, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 

19/2006 come da ultimo modificato con L.R. 28/2015, il piano denominato “Studi, indagini, 

elaborazioni attinenti all’ingegneria integrata, necessari alla redazione dello Studio denominato 

Progetto di Piano Stralcio Delle Fasce Fluviali (P.S.F.F.)”. 

Il Piano persegue gli obiettivi di settore, ai sensi dell'art. 3 e dell'art. 17 della L. 18 maggio 1989, n. 

183, con particolare riferimento alle lettere a), b), c), i), l), m) e s) del medesimo art. 17. Il PSFF 

costituisce un approfondimento e un’integrazione necessaria al PAI, in quanto è lo strumento per la 

delimitazione delle regioni fluviali, funzionale a consentire, attraverso la programmazione di azioni 

(opere, vincoli, direttive), il conseguimento di un assetto fisico del corso d’acqua compatibile con la 

sicurezza idraulica, l’uso della risorsa idrica, l’uso del suolo (ai fini insediativi, agricoli ed industriali) 

e la salvaguardia delle componenti naturali ed ambientali. 

Le Fasce Fluviali nella loro accezione più ampia, dette altresì “aree di pertinenza fluviale”, 

identificano quelle aree limitrofe all’alveo inciso occupate nel tempo dalla naturale espansione delle 

piene, dallo sviluppo morfologico del corso d’acqua, dalla presenza di ecosistemi caratteristici degli 

ambienti fluviali. Rappresentano dunque le fasce di inondabilità, definite come le porzioni di territorio 

costituite dall’alveo del corso d’acqua e dalle aree limitrofe caratterizzate da uguale probabilità di 

inondazione. La delimitazione delle fasce è stata effettuata mediante analisi geomorfologica ed 

analisi idraulica, per portate di piena convenzionalmente stabilite in relazione al corrispondente 

tempo di ritorno. 

Il piano ha individuato le aree inondabili al verificarsi dell’evento di piena con portate al colmo di pieni 

corrispondenti a periodo di ritorno “T” di 2, 50, 100, 200 e 500 anni, ognuna esterna alla precedente. 

Nel PSFF, sono state delimitate le fasce fluviali relative alle aste principali dei corsi d’acqua in 

corrispondenza delle sezioni fluviali che sottendono un bacino idrografico con superficie maggiore 

di 30 km² e le fasce fluviali dei relativi affluenti. 

Secondo l’art. 2 della D.G.R. n. 2 del 17/12/2015 (approvazione in via definitiva del PSFF) le aree di 

pericolosità individuate dal solo PSFF sono assoggettate alle vigenti norme di attuazione del PAI in 

riferimento al rispettivo livello di pericolosità definito dai corrispondenti tempi di ritorno. Inoltre, l’art. 

3 comma c della suddetta D.G.R. recita: “alle aree di pericolosità idraulica individuate dal PSFF con 

tempo di ritorno pari a due anni è assegnata la classe di pericolosità (Hi4) e conseguentemente le 

relative prescrizioni imposte dalle Norme di Attuazione del P.A.I.”. 

Quindi le fasce individuate dal PSFF sono riconducibili alle prescrizioni del PAI nel seguente modo:  

• Aree inondabili Tr≤50  → aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4) 
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• Aree inondabili Tr≤100 → aree di pericolosità idraulica elevata (Hi3) 

• Aree inondabili Tr≤200 → aree di pericolosità idraulica media (Hi2) 

• Aree inondabili Tr≤500 → aree di pericolosità idraulica moderata (Hi1) 

Dall’analisi del settore d’interesse, non si rilevano interferenze con le opere in progetto e le aree 

cartografe dal PSFF. 
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4 ANALISI DELLA COERENZA DELL’INTERVENTO CON IL QUADRO DELLA 

PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E DI SETTORE  

L’analisi degli atti di pianificazione territoriale e della normativa vigente in materia di beni culturali e 

ambientali, nonché l’esame del quadro dei vincoli, ha portato ad escludere l’esistenza di elementi 

urbanistico-territoriali preclusivi alla realizzazione delle opere. 

Con riferimento agli specifici indirizzi stabiliti dalla Regione Sardegna relativamente all’ubicazione 

degli impianti fotovoltaici (Deliberazione della Giunta Regionale n. 59/90 del 27/11/2020), può 

escludersi che le superfici prescelte per la realizzazione della centrale fotovoltaica si sovrappongano 

con aree classificate dalla suddetta D.G.R. come “non idonee” in rapporto alla specifica tipologia di 

impianto. Inoltre, sebbene l’area d’intervento risulti adibita ad utilizzazione agricola dallo strumento 

urbanistico vigente (Piano Urbanistico Comunale di Macomer), la stessa instaura relazioni di 

prossimità con la zona industriale di Macomer, entro la quale si rimarca lo sviluppo di attività 

antropiche correlate per lo più al settore servizi. Tale particolare ubicazione, come implicitamente 

riconosciuto dal D.Lgs. 199/2021, induce a riconoscere importanti presupposti di idoneità del sito 

per il perseguimento della produzione energetica da FER. 

A tal riguardo, si sottolinea come:  

- ai sensi dell'art. 12, comma 7, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, gli 

impianti fotovoltaici possono essere realizzati in aree classificate agricole dai vigenti 

piani urbanistici; 

- la descrizione dello stato dei luoghi e la caratterizzazione pedo-agronomica compiuta 

nell’ambito della progettazione (GREN-FVM-RP6), consentono di affermare che le 

aree di intervento rivestono un’importanza agricola marginale, in sintonia con il 

precedente auspicio formulato dalle associazioni ambientaliste. Infatti come riportato 

nell’Analisi Agro-pedologica (Elaborato GREN-FVM-RP6), a seguito dei rilevamenti 

eseguiti sul sito di interesse, è stata stimata una classe di capacità d’uso del suolo 

compresa tra VI, VII e VIII il cui fattore limitante è associato alla rocciosità affiorante, 

pietrosità superficiale e alla scarsa profondità. Le restanti superfici per buona parte 

coltivate vengono classificate in IV/V e in V classe di capacità d’uso per via della 

moderata profondità dei suoli, una copertura rocciosa inferiore e per le difficoltà di 

drenaggio. 

Relativamente alle possibili relazioni tra l’intervento in progetto e la disciplina di tutela paesistica 

introdotta dal Piano Paesaggistico Regionale, approvato con Decreto del Presidente della Regione 

n. 82 del 7 settembre 2006, si può affermare quanto segue: 

− L’area di progetto non interessa beni paesaggistici vincolati ai sensi degli artt. 136, 142 e 143 

del D. L.g.s. 42/04 (Codice Urbani). Relativamente al cavidotto 36 kV, si segnala la parziale 

sovrapposizione dello stesso con la fascia di tutela di 150m del “Riu Mene” (art.142 D.Lgs. 

42/04 e art. 17 comma 3 lettera h N.T.A. P.P.R.)”; in tal senso, si possono ragionevolmente 
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applicare le disposizioni dell’Allegato A al DPR 31/2017, che esclude dall’obbligo di acquisire 

l’autorizzazione paesaggistica alcune categorie di interventi, riconducibili a quelle in oggetto 

(opere interrate); 

− Sotto il profilo dell’Assetto Ambientale, l’area d’impianto e il cavidotto 36 kV, quasi 

interamente impostato su viabilità esistente, insistono su ambiti cartografati come “Aree ad 

utilizzazione agro-forestale”, nella fattispecie di colture erbacee specializzate e aree 

seminaturali (artt. 25,26 e 27 N.T.A. P.P.R.) nella fattispecie “praterie”; 

— Relativamente all’Assetto Storico-Culturale, l’area di impianto si colloca all’esterno del buffer 

di salvaguardia di 100 metri da manufatti di valenza storico-culturale di cui all’art. 48 delle 

N.T.A. del PPR, nonché esternamente ad aree caratterizzate da insediamenti storici (art. 

51), reti ed elementi connettivi (art. 54), aree di insediamento produttivo di interesse storico-

culturale (art. 57), e siti archeologici per i quali sussista un vincolo di tutela ai sensi della L. 

1089/39 e del D.Lgs. 42/04 art. 10. Per quanto riguarda il tracciato cavidotto 36 kV, ivi 

impostato su viabilità esistente, si evidenzia la sovrapposizione con buffer di salvaguardia 

di 100 metri da manufatti di valenza storico-culturale di cui all’art. 48 delle N.T.A. del PPR; 

nella fattispecie è interessato, marginalmente, il buffer della “Tomba dei Giganti Figurachida” 

e il buffer della “Tomba dei Giganti di Solene”. 

In relazione alla presenza di aree tutelate sotto il profilo ecologico-naturalistico, si segnala come le 

stesse risultino esterne rispetto all’area di intervento. In particolare, le opere non ricadono all’interno 

di Zone Speciali di Conservazione, individuate ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (“Direttiva Habitat”), 

Zone di Protezione Speciale proposte o istituite ai sensi della direttiva 79/409/CEE (“Direttiva 

Uccelli”), Oasi permanenti di protezione faunistica e cattura (L.R. n. 23/98) o aree di interesse 

naturalistico di cui alla L.R. 31/89. 

Con riferimento alle disposizioni contenute nel vigente strumento di pianificazione territoriale a livello 

locale (Piano Urbanistico del Comune di Macomer), l’impianto fotovoltaico ricade in Zona E1 – Aree 

caratterizzate da una produzione agricola tipica e specializzata. 

Il cavidotto interrato 36 kV, impostato pressoché per l’intero tracciato su viabilità esistente, oltre che 

la zona E1, interessa anche la Zona E5 – Aree marginali per attività agricola nelle quali viene 

ravvisata l’esigenza di garantire condizioni adeguate di stabilità ambientale.   

Riguardo alle possibili interazioni dell’opera con il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.), 

non si segnala l’interessamento di aree individuate come a rischio frana o a rischio idraulico in 

corrispondenza dell’area di impianto dei moduli fotovoltaici.  

Il cavidotto interrato 36 kV, ivi impostato su viabilità esistente, si sovrappone con alcuni elementi 

idrici come definiti dalla Deliberazione n. 3 del 30.07.2015, per cui potrebbero applicarsi le 

prescrizioni dell’art. 30ter delle NTA del PAI.  

In tal senso, si evidenzia come le suddette opere di connessione possano non essere sottoposte a 
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studio di compatibilità idraulica di cui all’articolo 24 delle norme tecniche di attuazione del PAI 

“qualora sia rispettata la condizione che tra piano campagna e estradosso ci sia almeno un metro di 

ricoprimento, che eventuali opere connesse emergano dal piano di campagna per un’altezza 

massima di 50 cm e che il soggetto attuatore provveda a sottoscrivere un atto con il quale si impegna 

a rimuovere a proprie spese tali elementi qualora sia necessario per la realizzazione di opere di 

mitigazione del rischio idraulico” (art. 27 comma 3 lettera h delle N.T.A.). 

Dall’analisi del settore d’interesse, non si rilevano interferenze con le opere in progetto e le aree 

cartografe dal PSFF.  

Con riferimento agli obiettivi ed agli scenari delineati dalla normativa e dai piani di settore, nel ribadire 

come le opere proposte si inseriscano in un quadro di deciso sviluppo delle tecnologie per la 

produzione energetica da fonti rinnovabili, sostenuto fortemente dai protocolli internazionali sui 

cambiamenti climatici e dalle conseguenti politiche comunitarie e nazionali, corre l’obbligo di ribadire 

come il progetto proposto non contrasti con le previsioni del Piano Energetico Ambientale Regionale. 

Ciò nella misura in cui l’intervento, in virtù delle scelte localizzative, appare assecondare 

l’orientamento delle strategie energetiche regionali mirate a coniugare al meglio le prospettive di 

sviluppo delle fonti rinnovabili con le esigenze di tutela ambientale e paesaggistica. Sotto il profilo 

della capacità di generazione elettrica, inoltre, il PEARS prefigura un significativo contributo del 

settore fotovoltaico nell’ambito degli scenari energetici prospettati per il periodo 2016÷2020. 
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